
SEI PROPRIO TU  
 

Sei qui, mio Dio. Ora ti riconosco. Sei presen-
te, reale e con me. Non c'è bisogno di parola, 

formula o posizione. Soltanto io, così come so-
no, e tu, la pace perfetta in cui sono immerso. 

Non c'è preoccupazione, né fatica o disagio. Non c'è distrazione 

o affanno interiore. Tu riempi il tempo, annulli le distanze, az-
zeri i miei bisogni. Sei qui, e questo mi basta. Tutto sembra 
fermo, ma mi sto muovendo con te, come marinaio su una bar-

ca, come terrestre intorno al sole. Sto imparando a fidarmi, 
permettendoti di condurmi al mio porto. Non c'è nulla che an-
drà smarrito, ma il nuovo sarà l'unione delle gemme del vec-

chio, perché la vita è con-prendere, mettere insieme i pezzi di 
un puzzle inventato da Te. Ora dobbiamo andare. Ci aspetta un 
mondo dove vuoi abitare, e conti su di me.  

 

E fu trasfigurato davanti a loro (Mt 17,2) 
Questa grande manifestazione del mistero che si nasconde sotto l’uomo Gesù 
avviene a metà strada dell’itinerario che sta portando il Cristo a Gerusalemme. 

Essa è quindi un’anticipazione della rivelazione definitiva della risurrezione. La 
Trasfigurazione, commenta san Pietro nella seconda lettura di oggi, è lo sve-

lamento della verità di Cristo. Al centro di questa liturgia “pasquale” c’è quindi 
il Cristo glorioso e redentore. Questa solennità è l’occasione per ritrovare la 

radice in Cristo della nostra fede. È il giorno in cui siamo invitati a contemplare 

la luce divina presente nel Cristo. È il giorno in cui possiamo conoscere chi è 
Gesù per poterlo amare con tutto il cuore e la vita. Gesù è proclamato il “Figlio 

amato”. Gesù è quindi la “tenda” definitiva in cui Dio si fa conoscere e si rende 
presente e noi possiamo incontrarlo. In questa esperienza del monte, riservata 

ai discepoli preparati e formati nella fede, il Maestro è solennemente identifi-
cato con il Messia annunciato dalla Legge (Mosè) e dai Profeti (Elia): è il punto 

di convergenza dell’intera Bibbia. Una serie di simboli aiuta a rendere speri-
mentabile questa proclamazione di fede: l’alto monte, luogo dell’incontro con il 

Dio dell’alleanza, la luce, che è il Signore stesso, la nube e l’ombra, che ri-

chiamano la presenza di Dio, Mosè ed Elia, convergenza dell’antica alleanza 
con la nuova, la voce divina che permette la “comprensione della fede”. Tutti 

questi simboli ci ricordano che la Trasfigurazione di Gesù riguarda ciascuno di 
noi: siamo invitati anche noi a fare l’esperienza straordinaria dei tre amici, 
l’esperienza del Tabor. È l’invito ad approfondire la nostra unione con Gesù 
attraverso la preghiera, la meditazione della sua parola, la contemplazione del-

la sua vita; a scoprire l’importanza dei momenti di raccoglimento con lui, cioè 
di quei momenti nei quali egli può e vorrebbe manifestarsi anche a noi con la 

sua luce e il suo amore. E così anche noi saremo trasformati in lui. 
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6–12 agosto 2023 
 

Gesù prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni suo fratello e li con-
dusse in disparte, su un alto monte. E fu trasfigurato davanti a lo-
ro… Ed ecco una voce dalla nube che diceva: «Questi è il Figlio mio, 
l’amato: in lui ho posto il mio compiacimento. Ascoltatelo». 
 

È il figlio mio: ascoltatelo 
In questo tempo estivo e vacanziero, giunge opportuna la festa della 
Trasfigurazione di Gesù. Abbiamo bisogno di essere presi «in disparte», 
magari portati «su un alto monte» dal quale allargare la prospettiva, ve-
dere più lontano, sentirsi più vicini a Dio.  
La tradizione della Chiesa ha sempre favorito i tempi di «ritiro spirituale», 
con lo scopo di fare gli esercizi dell'anima, di curare la propria interiorità, 
di dare spazio alla riflessione sul senso della vita, cioè alla spiritualità. 
Per noi cristiani si tratta di riprendere il messaggio centrale della nostra 
fede, ben sintetizzato dall'espressione del Vangelo di oggi: «Questi è il 
Figlio mio, l'amato. In lui ho posto il mio compiacimento. Ascoltatelo». Il 
nostro Dio si manifestò, davanti ai tre apostoli testimoni, nella voce di 
una nube luminosa. Oggi può raggiungerci in un pensiero, in uno sguar-
do, attraverso un'immagine suggestiva... ma continuerà a indicarci Gesù 
Cristo come Maestro e Signore, perché Figlio di Dio, amato e riconosciuto 
da Lui come vivente in eterno.  
E ci chiederà soltanto una cosa: ascoltarlo.  
Nel linguaggio quotidiano facciamo differenza tra l'udire e il mettere in 
pratica ciò che sentiamo. L'ascolto che ci viene richiesto è l'accettazione   
profonda delle sue parole, con l'impegno conseguente di concretizzarle 
nella vita quotidiana. Per questo è utile fermarsi davanti al suo volto, 
ammirare la sua luce, scaldarsi al sole della sua presenza, lasciarsi tocca-
re da Lui. Come Pietro, Giacomo e Giovanni, che fecero di quel ricordo la 
stella di ogni mattino.  

http://www.parrocchiacogollo.org/


CC AA LL EE NN DD AA RR II OO   LL II TT UU RR GG II CC OO   Diciottesima settimana del Tempo Ordinario e Seconda settimana della Liturgia delle Ore 

Domenica 6 

TRASFIGURAZIONE DEL SIGNORE  
Dn 7,9-10.13-14; Sal 96 (97); Mt 17,1-9 

Giornata mondiale della Gioventù   -   "Maria si alzò e andò in fretta" (Lc 1,39) 

S. Messa ore  10.00 Calgaro Caterina e defunti fam. Dal Cason\Calgaro Elide e Zordan Mario\Angelo e Guerrina 
S. Messa ore  16.00 (in Val di Silà – località Pilastri) - Defunti fam. Dall’Osto e Zordan 

Lunedì 7 
S. Gaetano  

S. Messa ore  18.00 Diletta, Simeone, Ugo e familiari\Bonaguro Gianfranco 

Martedì 8 
S. Domenico  

S. Messa ore  18.00 Rossi Zaira\Panozzo Antonio\Cattelan Teresa 

Mercoledì 9 

S. Teresa Benedetta della Croce (Edith Stein),  
patrona d'Europa  

S. Messa ore  18.00 Intenzione 

Giovedì 10 
S. Lorenzo, diacono  

S. Messa ore  18.00 Dall’Osto Zanillo\Pellegrini Lionello 

Venerdì 11 
S. Chiara d’Assisi  

S. Messa ore  18.00 Intenzione 
 

Sabato 12 
S. Giovanna Francesca de Chantal  

S. Messa ore  18.30 Fiorangela, Giuliano e genitori\Pellegrini Armando (moglie e fam.) 

Domenica 13 

19ª DEL TEMPO ORDINARIO 
1 Re 19,9a.11-13a; Sal 84 (85); Rm 9,1-5; Mt 14,22-33 

S. Messa ore  10.00 Vivi e defunti fam. Dall’Osto\Elisabetta e Simonetta 
S. Messa ore  17.00 (in Val di Gevano) 

 

Preghiera per la Giornata Mondiale della Gioventù (GMG) 1-6 agosto 
Nostra Signora della Visitazione, che sei partita in fretta verso il monte per incontrare Elisabetta, aiutaci a partire come Te all’incontro dei molti che 
ci aspettano per portare loro il Vangelo vivo: Gesù Cristo, tuo Figlio e nostro Signore!  
Andremo in fretta, senza esitazioni o indugi, ma con prontezza e gioia. Andremo serenamente, perché chi porta Cristo porta con sé la pace e perché 
fare il bene è il miglior benessere.  

Nostra Signora della Visitazione, con la tua ispirazione questa Giornata Mondiale della Gioventù sarà la celebrazione di Cristo che portiamo con noi, come anche 
Tu l’hai portato.  
Fa’ che sia un’occasione di testimonianza e condivisione, fraternità e ringraziamento, e che ognuno di noi vada incontro a chi ancora vive nell’attesa.  
Con Te continueremo questo cammino di incontro, affinché anche il nostro mondo possa ritrovarsi nella fraternità, nella giustizia e nella pace.  
Aiutaci, Nostra Signora della Visitazione, a portare Cristo a tutti, obbedendo al Padre, nell’amore dello Spirito! 

 

Papa Francesco ai giovani: «Siamo la comunità dei chiamati perché amati, non dei migliori, assolutamente no, ma dei convocati. Siamo la comunità dei fratelli e delle 

sorelle di Gesù, figli e figlie dello stesso Padre. Il tuo nome appare sui social, viene elaborato da algoritmi che gli associano gusti e preferenze. Tutto questo però non 

interpella la tua unicità, ma la tua utilità per le indagini di mercato. Agli occhi di Dio siamo figli preziosi che Egli ogni giorno chiama per abbracciare e incoraggiare; per 

fare di ciascuno di noi un capolavoro unico e originale. Nella Chiesa c’è spazio per tutti e, quando non c’è, per favore, facciamo in modo che ci sia, anche per chi sbaglia, 

per chi cade, per chi fa fatica. Dio non punta il dito, ma allarga le braccia: ce lo mostra Gesù in croce». 
 

Battesimo Domenica 8 ottobre, durante la S. Messa delle ore 10.00, viene celebrato il Battesimo comunitario. Questo il programma degli incontri di preparazione: giovedì 
21.09 - 28.09 e 05.10, ore 20.30, in centro parrocchiale. Rivolgersi a Oriella e Pierfranco (3478038740). 

Liturgia Sono ben accetti i fiori (e anche le offerte per acquistarli) donati per abbellire la chiesa nelle celebrazioni liturgiche. Contattare: 3492819512 – 3927889547 entro il venerdì. 

Estate Anche quest’anno, salvo imprevisti, speriamo di poter celebrare le S. Messe, la domenica pomeriggio, ore 16.00, in montagna. Il 06.08, Pilastri-Val di Silà; il 13.08 Val di 
Gevano, il 15.08 Ceresana, il 20.08 Monte Cengio. 

Nota Bene Ricordiamo che nei giorni feriali alle ore 18.00, salvo imprevisti, viene celebrata la S. Messa. Partecipare (almeno qualche volta) è un fare e un farsi del bene. 
Buon gusto Si raccomandano il buon gusto e la serietà nel vestire, specialmente, ma non solo, in chiesa. 

Uscite A2a energia 178,52\Edison 40,57. 

Entrate Offerte in chiesa 210,96\Altre offerte 41,00+150,00+50,00\Stampa 12,00\Per lavori 5,00\Visita malati 15,00. 



 


